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XLIX. 

TOR~ATA DEL 3 LfGLIO 1861 

PnESIDE~ZA DEL V1cE-PRESIDE~T• ScLOPJS. 

Sommarlo - Sunk> di ptiiiioni - St9uiro dt•la discunio11t iul proqeuo di lt9'1' per finsriruiion< dd Gran· 
Libro dtl ckbico pubblico dtl lltgno d"/ralia -Approvuiont degli ari. dal tu al a8 - Schiai·immli richitsli tlal 
Senatore Dt Cardtnas - Risposla dtl Min:stro dtllt Finan1t - Vot111io11t dtt pro9~t10 - Disciuiiont 1t1i 
pro9tlto di ltygt per fabrn9aaio11t dei dtcrtti drlft:t-Dt.tato Parmense - Acc,lla:iont dcl Jlinis,ro di yraiia 
• yiu.Ci•ia dell• modificazioni inlrodaue ntlrarlico/o 1111ico dulfU{{icio Crnrrnl• - Il Stnalore Chitsi di 
chiara di adtdre al pro9t!CO - Approra•iont dtll"arlicolo u•1ico dtl mtnrovalo progeuo, 11-0ll che di qrJtllo 
I'" rau1ori::a1iont di maygiori spm sul bilancio 1860 dtllu To«ana pci lavori dtl {osso di s. Rocca e 
dtl caniiere e ca11oit prtsw lti Darsena '" Livorno - J,islanaa dei Senatori Camf1ray·Digny e Lal•:i. 

La seduti è aperta allo ore 2 11~- 
Sono pr..sr'1:i il Ministro delle finanze o quello di 

sraiia e giustiria: più. tardi iuterviene anche il Presi 
dente del Consiglio. 
Il Senatore Stgrtlario Clbrarlo legge il verbale 

d•lla seduta precedente il quale 6 approvato. 
Il Senatore Sc9rctario ArnuJto. Icgge il seguente 

SUXTO DI PETIZIONI. 

N. 300fi. Il Prreidente dd Consiglio compartimentale 
di Pisa espone al Senato il Toto espresso dolio 1t<•8!0 
Consiglio in auo adunanza dcl 6 giugno ultimo di veder 
introdotti alcuni miglioramenti nelle circoscrizioni tcr 
riloriuH di vario g('Ol're della provincia Pisana. 

N. 3007. Ilosalind 1 D:ignoli di Reggio, Tedova dt~l· 
l'a~\'O~lo Carlo n~nvrnuti, giudice nel cessato triliu· 
nate di pri1na i.;tan7.a di della città, ricorre al Senato 
onde ottenere una pensione vedo,·ile. 

SEGUITO DEI.LA DISCUSSIO~P. 
Sl!L PfiOGETTO DI LEGGE PP.R LT\STITCZIO~E 

DEI, GfiA:'i unno DEL DEUITO Pl:BBl.ICO 
DEL REG~O D" ITAl.IA. 

Freatdente. L'ordine del giorno porta la continua 
zione della disr.u~sione intrapresa irri &nl pro,~elto di 
le~gr por l"inatituzione del gran libro dcl Debito pub 
Jilico dcl Regno d"llalia. 

• 

Siamo rimasti all"orlicolo 10 che rileggerò. 
e Art. 19. La lnislazione d1~1lu iscrizioni nominalive 

p-0tr;'1 anche operarsi p<•r decisione di giudice, pasaata 
in giudiclllO, che e:.'preas:1olcnle la ordini, e che eia 
l$SI pure ar:co1n11agnata dàl cr.rtiftcalo d'iscrizione ,. 

~e nessuno domanda la parola lo metto ai voti. 
Chi approva J"art. 19 rnglia eorµcre. 
(Appro>ato). 
Arl. 20. I.e traslaiioni agli eredi lcgal3ri ed altri a 

venti diritto nei casi di successione tea~meolaria o in· 
lcstala avranno luogo pre,·io dt•posito in originale od 
in copia autentica drl titolo lrgalo a po•scdcre. Nel 
caso di ronlest1zione sul diritto a succedere, la trasla 
zione noo potr\ aver )uo~o ae non eia prodolla anche 
)a dL'CISiOOO siudizio)e e Cb~ tBSI &Ìa p31iSllll in giU• 
di rato. 

c ~Pi cBSi di ceasiooe dci beni o di Calli rilento si t1p· 
plicheranoo le leggi io vigore aulln motcria e le lr.l•la 
tioni avranno luogo in conformità delle ordioanze e delle 
6('Dtcnze dei @iudiri COmpeleDlÌ. 

e Ancl1e ne-i casi di morte, di cessione dci beni o di 
Callim~nlo, l:a domanda di trasla1ionc dl'\"I essere ae. 
con1pago·Jla ·dal r.erlilicato d'iscrizione, aalvo che il giu 
dice compt·tenle ooo al.iLia espressamente ordinato clJe 
lo traslozione aLLia luogo anche acn,. il dello d1•posito. 
In quc;t"ullimn coso per •llro la traslaiion• non potrà 
est"guirsi se noo dopo l"adcmpiinenlo d~lle formalità pre 
scriuc all"articolo 30 e dopo spirato il termine ivi 1ta 
bilito •· 

Crc-do che il aignor llini>tro dello Finanie non urà 
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dilllcoltù che si corregga il n. 30 citalo invece dcl 31 
11er errore materiale in questo articolo. 

Senatore Regia. Domando la parola, 
Presidente. Il Senatore Rcgis ha la parola. 
Senatore Regls, Retutort. È un errore materiale 

occorso non solamente nello stampato, ma nel testo 
stesso originale che ru trasmesso dalla Carnera dci Dc· 
potati. 
Ministro delle Finanze. Darò la seguente spie 

gazione sul tauo, 
Essendosi esaminato l'crigiuule si è trovato che Cu 

nn errore di copia nel trasmetterle dalla Camera dei 
Deputali, per il che il Presidente della Camera ha in 
viala apposita lettera. 
Presidente. Chi approva l'art. 20 sorga. 
(Approvato). 
< Art 21. Allorquando sopra istanza di chi ha uno 

ipoteca speciale e couvemionnle sulla iscrizione nomi· 
nativa a tenore del successivo articolo 24 è seguila la 
Tendila forzala della rendila, può il compratore in or 
dine all'atto di acquisto ottenere la traslaeione al pro 
prio nome e se il possessore vincolato rifiuta la con 
aegna del certificato, non ~ necessneio farne il dvpo 
sito. , 

(Approvato).• 
. • Art. 22. Quando sono esibiti gli ani di cui nei 
precedenti urticoli 18, 19, 20 e 21, l'Amminislraziooe 
del Debito pubblico eseguisce senz'altro le traslarioni, 
salvo solo il disposto degli articoli 27 e 31. > 

(Appro•·ato). 
• Art 23. Le formalità prescritte nell'art, 18 sono 

pur necessarie pcl tramutamento delle iscrizioni nomi 
native in cartello al portatore, • 

(Approvalo) 

TITOl.O rv. 
Delle ipoltcht_ e degli altri vincoli. 

' Art. 24. Le iscrizioni nominative benché mobili 
potranno essere sottoposte a vincolo o ad ipoteca spe 
ciale e convenzionale sia mediante atto pubblico, sia 
mediante dichiarmione presso I'Amrninistnnione dcl 
Debito puhhlieo !alla dal titolare o dal suo procuratore 
speciale e er-rtifirata da un agente di cambio, notaio o 
altro pubblico ultlciale come sopra , per assicurare l'i 
dentità e la capacità giuridica della persona dcl dichia 
rante. 1 

(Approvato) 
c. Art. 25. L'usufrutto vìtalario non è ammesso a la 

vere di pii.i persone ee noo cougiuntamcntn, 
e Quando il vincolo dell'usulruuo sia a favore d'una 

persona e suoi eventi causa o di una corporazione, e 
di qualsivoglia stabilimento , non potrà durare oltre a 
treut'auui. , 

(Approvalo) 
• Art. 26. Dell'ipoteca e dcl vincolo sarà lalla pre 

cisa e specifica annotazione tanto sulla iscrizione quanto 
y' . ~ ! r: ì a-' 

"' / 1 J,·,.. ·~. ~ 
I "\.. 

sul rt·lutivo ccrtiGcato, indicandosi nnche l'atto dal 
quale dtrh·a o \·iene riconosciuto, e che deve essere 
conforme agli articoli I S e 19. !\emmeno il vincolo di 
usufrutto che •i !onda sulla legge ottiene il suo elftuo 
prima della duplir.e anoolazione sulla iscrizione e sul 
certificato. , 

(Approvato) 
< Ari. 27. Il vincolo e l'ipoteca saranno identica 

mente consrrvati e trns1)Qrlati nei passaggi e trasla· 
zioni delle iscrizioni. 11 

(Approvalo) 
e Ari. 23. t:na iscrizione 0011 può essere soggetta 

cho ad. un solo vincolo o ad unJ sola ipoteca, tranne 
però il caso io cui traUisi di auoot'.lzione di diriuo di 
usurrutto, aia l1~gale eia convenzionale. • 

(Approvato). 
e Art. 29. Le iscrizioni al portatore non possono eol 

toporgi a 'docolo. , 
(Approvato). 

TITOLO V. 

Delle opposi:ioni t dtll< tstcu:ioni. 

e Art. 30. Le idcrizioni nominative non sono soggette 
ad opposiziuoc che nei casi s.cgucnli: 

e t. Io ca~o di perdit:a o sn1arrimcnto del certificato 
d"iscrizione; 

< 2. In coso di controveniia sul diritto a gucccdere; 
< a. In caso di fallimento o di ccs;ione•di beni. • 
(Approvato;. 
e Art. 31. Nel caso di perdila di un certificato d'iscri 

zione ooniinativa, il litularo od il suo legillimo rappre· 
scolante può otteuere la soi;pcni;iono dcl p:tgamt!nlo ed 
il rilJscio d'un uuovo ccrtiOcato, presentandone dimanda 
con 6rma deliitJmenle autenticala, e colla C'sibizione di 
clementi e di docume-1li atti a forairo una pro,·a sorn· 
moria del Calto all•~ato. 

e L'Amministrazione dcl Deliilo Pubblico ne farà pub· 
blicJre av\·iso tre volte nel giornale urficialc dcl nec;no 
e nelle Burse di com1nercio. 
• Il nuovo certificato ear• rilJsciato sci mesi dopo 

la prima pubblicazione, qualora in questo termine non 
vi si<100 state o~positioni. 
' Contcmporanea1nente al rilascio dC'I nuovo ccrtili 

.çato, sttr.i dichiarato rannull1.unento dcl certificato prc· 
CC'dente. • 

. (Approvalo). 
e Art. 32. Fuori d~i casi accennali nei precedenti 

arti~oli, e dci casi d. ipoteca, le iscrizioni 001ninatiT~ 
su\ Gran Libro dcl Debito Pubblico non snr-anno sog· 
gcllc n scqut•stro, impeditncnlo od epccuziooe (orzata 
per qualsivoglia causa. , 

(Approvato). 
« Art. 33. Le iecriz.ioni soUoposte a \'Ìncolo o ad ipop 

leca non potranno essr.r rese libere che per consenso 
del cr(!ditore o per autorità del giudice. _ 

e L'esecuzione derivante di1.ll'ipoll'ta o dal •dncoJo 

• 
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avrà clTcllo per virtù ed in conformità delle decisioni 
del giudice compclcnle. • 

{Apprornlo). 
- e Ari. 34. Le iscrizioni sottoposte ad ipoteca nell'inte 
resse- dello Stato e della pubblica Aruministraaicne, sa 
ranno resa libere e trasfcrile in tutto o in parte a f.i 
•ore del Governo per determinanonc dell'autorità com 
petente, 

(Approvalo) 
e Art. 35. In nessun raso sarà aoimcaso sequestro, 

impedimento rd opposizione di aorta alcuna sulle i 
scrizioni di rendita al portatore. J 

(Approvato) 

TITOLO \"I. 

e Art. 36. La rendita annua nrà pagala in due 
raie uguali, alla sradeo!:l d'ogni semestre. 

• Il pagamento delle rate dclii! iscrizloni nominative 
ai ra verso quietanza 00 annotandolo nrl modo stabi 
lito dal regulamentc sui titoli. 

e li pagamento delle raie delle iscrizioni al portatore 
1i fa verso consegna delle cedole. • 

(Approvato) 
e Art. 31. Le raie semestrali, non reclamale per il 

corso di 5 noni continui dalla acadeuza dei pagamenti, 
souo prescritte. • 

e Sarà annullata I'iscrhione della rendila d1 Ila quale 
non siaai reclamalo il pagamenlo nel rorso di 30 anni 
conlioui. , 

(Approvalo) 
c. Art. 38. Con Il. Dcrreto saranno stabilite le norme 

per le Dirf'iioni speciali, per le esecuzioni (orzate delle 
rcodile, e per quanto altro occorrerà all' eseguimento 
della presente legge. 

e Potrà anche essere conferita per Decreto ncalc 
alle Direzioni speciali la farolL,;1; 

e a) Di operare le traslazioni e i trarnutarneutl delle 
itcrizioui nominative allo Direzioni speciali deferite e di 
surrogarne i titoli con allri titoli nominativi od al pur· 
tatore, a tcnnini dvllar]. 18 e seguenti; 

b) Di esl•guire le annotarioni dci vincoli e delle i 
poteche che alle delle iscrizioni nominative si rirl'ri11- 
ecro. • 

(Approvato). 
Si passa allo oquiuioio se~r.10. 
Senatore De Cardenaa. Domando la parola prima 

cbe si proceda alla volar.ione. 
Presidente. li Scnalore De Cardenas ba la parola. 
Senoiore De Cardenas. Vorrei chiedere al •igr.or. 

)tinislro dello 1"inanze una dilucidazione sopra un punto 
che può essere di qualche rilievo ed è, che quando per 
la oislemaiioae ed il riparlimcnlo dd dcbilo Lombardo 
~ staio fissalo per uoa parie spellare al Piemonte in al 
lora e pa8"alo poi al Regao Italiano, e per un'altra pari• 

S11110M• D•L 1861 - S&!'f.lTO DEL ft.KONO - BilctUl'IOfti 65 

1 

I I . è . . 

I a governo austriaco, abta ogni roaa dt'hitanientc li· 
quidala, 0 COSJ fu egualmenle dPl<>rminala la parie che I ricade sopr~ il Regno d'llalia ddla liquidazione falla 

1 colla Francia quando 61 sono 8('~)3riltc le province di 
I 8a,·oia e Nizza: pcl regno di Napoli, per la Sicilia, pci 
I durali e pcl gran due.alo di Toscana UùD vi può essl're 
qucolionc, perchè la Malil:I dcl dcbilo, essendo passala 
al Rogno d'Italia, quesla dovr4 pure c9'cre ioscrilta sul 
Gran Libro, e non vi può eserr dubbio sull'amruontaro 
delle iscriiioni a farsi: ma non crrdo che così possa 
e.iscrc per gli antirhi Stnti pontificii. 

Una parie di qu••li S1a1i, il Bolognese p. e. fu unilo 
io un'epoca, le Marche lo furono in un'altra, ed è cosa 
notoria che Dt!S9uoa liquidazione poté sr~uire in pro- 
posito. Ora qunlc è il aislt?nta che si é preso, o che si 
prenderà per fiS>are quella parie del Debito Pubblico 
Pootiflcio insrrillo lutto supra un Grao Lillro che si sup· 
pone esi•I• a Roma T Qualo è il sislema cbe si adolleri 
ptr tro,·arc quali siano le insrrizioni che graYitando sulle 
pro,·ioc~ slaccate, debbano essere rrgistrale sul Gran 
Libro d"llalia, oppure lasciale su'5islcre sul Libro di 
noma? 

lo domando una spiegazione al Signor Ministro por 
istn1zione ~ J)Uùhlica e mia. 
Ministro delle Finanze. Domaado la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Colla leµge dcl Grao 

Libro si fur1na una nuova isliluzioo<'. Allorriuando ei 
trattcr~ della legi;e drll'uoi(icaiione dL•i varii dt·bili il:t· 
liani, io mi t11r6 un dovere di dare al Sen1110 tulte 
quelle spiegazioni che desidererà d'avere; ma oembrami 
che lrallanrtosi oggi di uo• kggo, cbe noa risguardo il 
modo di iuclud•re nel Gran Libro i varii d<•bili r.he co · 
sti1uiscono il dchit~ d'(taJ:a, non sia il mom<'nto oppor· 
tuoo per tali apieg.1zioni. 

Quindi 50 non dispiace all'onore\·olc Senatore De Car 
denaa io proporrei di di[criru siITatle spit·gaziooi al 
giorno, io cui si trallcri dell'accennala legge. 

Senatore De Cardenaa. Io non insisto ulteriormente, 
ed aspcllcrò a tempo debito le opportune s1iiegazioni. 
Presidente. Si passa ora allo sqoilliuio segreto sul 

compksso del progl'llo di lt·~~·· 
(!ISenalore St9relario D"Adda la l'appello nominalo). 
l\isultato Jclla vol.:izioo e: 

\'olaoli 73, 
Favorevoli 6~ 
Contrari 5 

Il Senato adolla. 

DISCl:SSIO~f: SUL rnoGETTO DI LEGGE 
PEI\ L'ADKOGAZI01il! DEI D"cn1m Dl'Ll.'EX 

Dt:C.ITO PAl\)!E:iSI!. 
(I'. aui dtl Stnalo N. 1~). 

Presidente. Si passe alla discussione dcl progrllo 
di legge per l'abrogazinoe dei ~ccreli dcl cessalo Go- 
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verno "Parmense del 18 dicembre 182> e 2.\ gennaio 
1826. 

L'ufflcio centrale ha proposto qualche modificazione 
all'art. unico. 
Prego l'onorevole signor ~linislro di volermi dire se 

le accetta. 
Ministro di Grazie. e Giustizie.. Accetto ben 

volentieri il testo dell'articolo quale Iu proposto dal 
I'utfìcìo centrale. avvegnacchè questa [orma risponda 
plcnumcnte alle lntcruioni del Miuislcro. 
Presidente. Dunque leggo l'articolo quale lu pro 

posto dull'ulfìclo centrale. 
Artir.o1o unico. 

• Per elTl'llO dcl decreto diuatoriale dcl 9 novembre 
18ò9 sull'abolizioue dci leudi e Iedecommessi, pubhli 
calo in tulle le province rìi-ll'Emilìa in virlU di altro 
Decreto dcl 9 marzo tSGO, o. i4, s'intendono abrogati 
nei cessati Stati di Parma le disposizioni dci decreti 
ducali dcl 18 dicembre 182à, n. fJ7, e del 24 gennaio 
1826, num 8. • 

La discussione generale è aperta, 
Senatore Chiesi. Qnando il Ministro di grazia e giu 

stizia signor Cassinis, dietro invito dell'onorevole Se 
natore Gioia, promise di presentare al Parlamento un 
progetto di legge per tranquillarc alcuni possessori delle 
province Parmensi intorno al dubbio se i decreti pub 
blicati dal Diuatore nelle province .Mortenesi per l'aho 
lizione dei feudi, avessero fallo cessare il diritte di ri 
ver.;il.tilità che si credeva ancora sussistere nelle pro 
vince Parmensi, io chiesi la parola per dir:biarare che 
mi riservavo di fare le mie osservazioni sopra tale pro 

. geuo, in quanto che ero convinto che coi decreti del 
Diuatore Farini tosse cessato ogni diriuo di riversibi 
lilà, e cho quindi quei titnori non potessero avere un 
giusto motivo. 

Dopo che ho letto la relazione che precede il presente 
schema di lcg~e, dopo cho bo visto che l'articolo dcl 
medesimo non è che- una semplice dichiarazione nel 
senso appunto, che gli anzidetti decreti hanno fatto ces 
sare qualsìuaì idea di reminiscema dol diritto di 1i\·cr- 
1il.tiliU, non bo piU nNL~una ragione da opporre al pro 
getto di le.•~•. e quindi dichiaro di appro»rlo piena- 
1neotc. 

· Presidente. Rileggo l'articolo uoico, e quindi si t>••· 
seri iio1nedial.amente aHa volaiione per squillinio se 
greto. 

(V. 1opra.) 
Non domondandosi la parola ai procede allo squilli- 

o io &t•greto. 
(Il ~euatore &grtlario Arnutro la l'appello no 

minale). 

Risullato della rnlaziunc: 
Volanti it 

Favorevoli o:I 
Contrari 2 

Il Senato adolla. 

2 

DISCC5Sll)'E DEI. l'l\OGETTO DI LEGGE 
PEI\ L'ArTOl\IZZIZlO:'iE DI M.\GGIUlll HES\l 

SUI. BIT..\,CIO 1HGO DEI.I.A TOSCA'.\ 
PEI LAVOlll DEL C.\\TIEf\E E DEL Fm;so 

DI S. l\OCCU I~ Ll\"011~0. 
( V. alli del Smato N. ~O). 

Presidente. Si p:it>sa ora nlla discutisione dcll'allro 
progetto di le~gr. por1'11o oll'ordiuc del giorno per au 
torizzazio:1e di ma;,!~iori spc:lc sul bilancio 18GO d~lla 
Toscana pei la>ori dcl fosso di S. l\occo e dcl Can· 
tirrc e Canale prc~o la Darsena in Livorno, presentalo 
dal \lioistro dei l»ori pub~lici. 

L<'ggo il progetto di legge. 
(V. fo(ra.) 
La disrussione generale è aperta. 
r\l·ssuno domandando la parola rileggo l'artirolo pritno 

per 01cth:rlo ai 'oli. 
, Art. 1. È approvato sul bilancio della Toscana P"r 

l'anno 18GO la ma~giore spc•a di ! .. ~88,8:lo 09 pei 
lovori del ~·osso di 8. l\occo in Livorno e per la ultima. 
zione dl'I nuovo cantiere e canale presso la darsena e 
la porla murata Ji quella cilll. • 

(Approvalo!. 
e Art. ~- Questa speso sarà imputala al titolo ''lii dcl 

bilancio suddeuo pt•r il Mioi~tero delle fìnouzc, del coni· 
mcrcio e dC'i Ja,·ori publ.tlici. » 

(Approvalo). 
Pri1ua di ,·cnirc allo squittinio segreto sarà nccC'ssa 

rio che il SeoJtO stabilisca l'ordine dci lavori per la 
prossima settula . 

Per domani non ci sorehhc in pronto soggcllu lll'r 
adunanr.a pubblica, bt•nsi i sic:nori Senatori sono con· 
vocati in allunanu privala per atT.1ri di servi2io intcrnu. 

Per dopo domnui non ci sareUbe nranco materia .... 
Senatore Cambray Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray Dtgny. In meno ai molli o 

gravi lavori che il Senato ha da sbrigare in qurt1lO 
scorcio della arssionc, è Dt>llo inter('etie di lulti il porvi 
la m;:ggiorr sollecitudine po3Sibilc; prrciò lo mi prr· 
mcllcrci don1andarc o\ signo!' Presidente di tolcr pro 
porre al Senato di mrl!cre all'ordine d~I gioroo prr la 
seduta di Vl'nerdl il progetto di l<•gge per la Stratla Fer 
rata Arcliaa, di r.ui ho inteso che è in pronto la rela 
zione. Questa prohabilmentc non potreLbc t'aser distri 
buita che domani, per cui non ci sarcbbl'fO 48 ore di 
tempo dalla distribuzione :.Ha discossione: mil anche 
nei giorni prcc-cdenti il Rrnato ha fallo una ecce-iionc 
ncll'interf'S.•e della &-01\ccitudine d<lle discussioni. 
Presidente. lo non posso a meno che sccondaro 

tulle le proposte che tendono ad accelerare i lavori 
del Senato : lo interrogo perciò se appro>a che 1i 
pongo all'ordine del giorno per l'adunanta pubblica di 
venerdi ir progetto di le~gc per la strada ferr.ta Are 
tina. , 

(Approvato). 
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Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzl. Pregherei il signor Presidente di 

voler ueccnnarv, se crede, clic quando fosse io pronto 
la rclarionc sul progetto di legge relativo al prolunga 
mento dei termini per l'affrancamento delle enfìteusi, 
raccomandato come di gravissima urgenza anche dal 
signor Ministro guardasigilli, possa essere dcl pari po· 
sto all'ordine dcl giorno di venerdì. 

Credo che per domani potrà e ss er pronta la rela 
zione, e trauandosi d'urgenza estrema, sarebbe, ripeto, 
desiderabile che possa essere.messo all'ordine dcl giorno 
pr.r venerdì. 
Preeldente. Farò le necessarie sollecitazioni presso 

l'uliicio centrale incaricato dell'esame di questo pro- 

getto, se sarà possibile, sarà portato anch'tsso in di 
scussione per venerdì, 

Dico se sarà possibile, pr.rchè non avendo ancora 
avuto l'onore di parlare cui Presidente dcll'urOcio cen 
trale, non posso conoscere se la relazione sia in pronto. 

Si passa olio squittinio segreto. 
(Il Senatore Styrtlario Arnulfo fa l'appello nomi 

nale). 
l\isullalO dello equiuinio. 

Votanti • 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore- 3 314) . 

.... . -· 

i5. 
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